
Su Saturno 
una gigantesca 
tempesta 
simile a quella 
su Giove 

La (ascia equatoriale di Saturno (nella foto) è interessata da 
una tempesta Lo ha messo in evidenza una fotografia del 
pianeta scattata dall osservatorio astronomico del Nuovo 
Messico lunedi scorso La tempesta che si presenta come 
una grande macchia biancastra accanto ad altre due mac­
chie più piccole, misurerebbe 12 500 miglia di larghezza e 
3100 miglia di larghezza, sarebbe cioè una volta e mezza 
più grande della Terra Delle perturbazioni slmili sono state 
osservate dagli osservatori e dalla sonda Voyager anche su 
Giove e su Nettuno Si potrebbe pensare perciò che le tem­
peste interessino i pianeti più lontani da) Sole, quelli costitui­
ti da un piccolo nucleo roccioso e da una grande sfera di gas 
e ghiaccio II telescopio spaziale Hubble, in orbita attorno 
alla Terra, nonostante l'errore che deforma il suo specchio, 
potrebbe fornire ulteriori dettagli su questo fenomeno e per­
mettere cosi di capire cosa avviene esattamente sulla super­
ficie di questi pianeti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il fumo 

Euò alterare 
; funzione 

olfattiva 

L'abitudine al fumo di siga­
retta e in grado di compro­
mettere seriamente la fun­
zione olfattiva alterando le 
delicate strutture dell'epite­
lio preposto ali olfatto È 

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ quanlo emerge da una inda 
^^^•^ , ,^™^^™ , ,^^"™ pine condotta in america su 
638 soggetti di età media sottoposti ad un test specifico, dei 
quali 262 non lumaton, 197 ex fumaton e 179 fumaton Dal­
lo studio è risultato che il rischio di deficit olfattivo nei fuma­
tori è quasi il doppio rispetto ai non fumatori Nel gruppo de­
gli ex lumatori è stato possibile documentare un effetto ne-
gattvodel fumo soltanto nei casi in cui era noto il quantitati­
vo di sigarette rumate in precedenza E stato altresì segnala­
lo che II recupero della (unzione olfattiva è direttamente cor­
relato con il periodo di astensione dal fumo 11 (umo di 
sigaretta, concludono i ricercatori, e pertanto in grado di 
condizionare un danno sia pure reversibile della funzione 
olfattiva il cui recupero coincide con il ritomo alla normalità 
delle dimensioni e del numero delle -ciglia» dell epitelio ol­
fattivo 

Codice europeo 
per una corretta 
promozione 
delle medicine 

La federazione europea del­
le associazioni delle indu­
strie farmaceutiche (Feaip) 
ha oggi pubblicato a Bruxel­
les un «codice europeo per 
una corretta promozione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle medicine* Il codice, 
• ^ • » • " • • • • precisano tonti della Feaip. 
rapprersenta una iniziativa fondamentale in Europa poiché 
completa i codici per la corretta promozione dei prodotti, 
che l'industria applica da molti anni a livello nazionale e 
mondiale II nuovo codice europeo comprende tutte le for­
me di promozione dei medicinali presso i medici e gli altri 
operatori del settore della sanità e riguarda tutti i metodi, da 
quelli praticati attraverso i mass media a quelli compiuti con 
l'offerta di campioni gratuiti 

Un gel sintetico 
«intelligente» 
si restringe 

Sitando è colpito 
alla luce 

Si restringe quando viene 
colpito dalla luce il gel sinte­
tico scoperto negli Stati Uni­
ti. all'Istituto di tecnologie 
del Massachussetts Le sue 
possibili applicazioni spa­
ziano dalla medicina (il gel 

~~~~~~'^—~———— porrebbe intatti permettere 
di sviluppare muscoli artificiali), all'elettroottica La sostanza 
è l'ultima arrivata di una serie di «polimeri intelligenti», capa­
ci di reagire a stimoli estemi, come cambiamenti di tempe­
ratura 0 di grado di acidità, e dai quali si spera di ottenere, 
ad esempio, lenti a contatto in grado di autofocalizzarsi op­
pure sistemi miniaturizzati per liberare farmaci In specifiche 
partì aVr còrpo IT gel, basato su una sostanza chiamata N-
rsopropilacrlmide. contiene ungale dalla struttura moleco­
lare simile a quella della clorofilla, che favorisce l'assorbì-
mento della luce Se colpito da luce intensa, il gel può ridur­
si tino a un millesimo del suo volume a temperatura am­
biente Cambiando di volume, il gel modifica anche la sua 
capacità rifratuva e la sua struttura molecolare, trasforman­
dosi da matenale omogeneo in un matenale composto da 
un solvente e da un gel. 

Nuovo trattamento 
perii legno 
lo rende duttile 
come la gomma 

Un'asta di legno che si può 
piegare come si vuole, addi­
rittura annodare, è il risulta­
to di una ricerca dell'Istituto 
tecnologico danese II nuo­
vo metodo è basato sul trai-

_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ lamento del legno con una 
*™^™"""^^"'^"^^™" pressa a vapore Subito il le­
gno diventa duttile come gomma e dopo un certo tempo n-
prende la sua normale rigidità L'invenzione sembra desti­
nata ad arrecare grossi vantaggi nel settore dell'arredamen­
to (sedie in particolare) e delle costruzioni II ministro da­
nese dell'industria, signora Anne Birgltte Lundholt, ha defi­
nito il risultato un eccellente esempio di collaborazione tra 
scienza e commercio Le macchine che ammorbidiscono il 
legno secondo il nuovo metodo verranno prodotte da 
un'impresa privata la Sennerskov A/S, d'intesa con l'Istituto 
tecnologico 

CRISTIANA PULCINELLI 

Il premio per la fisica 
a due americani e un canadese 
per ricerche effettuate 
oltre venti anni fa in Usa 

Per la chimica riconoscimento 
a Elias Corey, di Harvard 
Scoprì il metodo per costruire 
molecole nuove e utilissime 

, Da sinistra. 
Frledman, 
fendati 
e Taylor 

L 

Il Nobel alMtrapiccolo 
Nuovo en plein americano nei premi Nobel Dopo 
la vittoria dei premi per la medicina e l'economia, 
gli Usa si trovano ora tre su quattro dei vincitori della 
chimica e della fisica. Per la chimica, la vittona è an­
data a Elias Corey, scopritore di un processo di sin­
tesi organica. Per la fisica, il premio è stato assegna­
to ai pionieri della ricerca sulla struttura di protoni e 
neutroni. 

ROMBO SAMOLI 

• i Un premio Nobel per la 
fisica assegnato per ricerche di 
oltre venti anni fa Un Nobel 
per ricerche interessanti, che 
come al solito lascia degli 
esclusi e qualche dubbio. Uno, 
sopra tutti gli altri' come mai 
gli americani stanno facendo 
man bassa di premi Nobel per 
la fisica (ma per la verità an­
che di Nobel per l'economia, 
la medicina, la chimica) quan­
do da almeno dieci anni II cen­
tro della ricerca fondamentale 
in questo settore ha varcato 
l'Atlantico e si è sviluppata in 
Europa, soprattutto al labora­
torio del Cerri di Ginevra dove 
ormai lavorano la metà dei fisi­
ci di tutto il mondo? 

Domande difficili, a cui I fisi­
ci rispondono condlrjtomaal* 
Carlo Rubbia ad esempio, do­
po aver detto che «si tratta di 
un premio formidabile, ben 
dato», ma «forse con un certo 
ritardo» perché si tratta, per 
l'appunto, di ricerche degli an­
ni Sessanta 

Sembra insomma che la 
tendenza a sorreggere la fisica 
americana sconquassata dalla 
importanza delle ricerche del 
Cem e dalla potenza della 
nuova macchina acceleratrice 
europea (il Lep, che gira per 
27 chilometri sotto la campa­
gna di Ginevra) continui im­
perterrita a Stoccolma E gli 
europei, forti dei loro successi, 
fanno buon viso E per conti­
nuare con le insinuazioni -
non gratuite - sul predominio 
americano nell'albo d'oro dei 
Nobel c'è da dire che la comu­
nità intemazionale dei fisici sa­
rebbe molto preoccupata da 
una rinuncia alla costruzione, 
nel Texas del superaccelera­
tore da 84 km Ssc II «giocatto­
lo regalato da Reagan al fisici», 
come titolò ironicamente 77-
me, costa moltissimo e rischia 

di cadere sotto la scure del 
Congresso Non costruirlo o 
costruirlo troppo tardi rafforze­
rebbe la leadership europea, 
ma danneggerebbe centinaia 
di fisici in tutto il mondo, an­
siosi di concorrere alla realiz- " 
zazione di questa grande ope­
ra Ma, c'è da aggiungere, il 
premio va anche ad aiutare un 
laboratorio che ruota attorno 
ad un nuovo acceleratore di 
particelle che ha prodotto ben 
poco in questi anni e che ri­
schia di essere ridimensionato 
dalle autorità americane. E, 
come è noto, I vincitori li deci­
dono i tisici, non I ministri del 
bilancia 

Comunque sia, il Nobel ha 
premiato- una ricerca che ha 

1 TOintrifatltio i^apffre la stradi 
verso la comprensione della 
'struttura ultima della materia 
Negli anni 60 si intuiva già che 
la storia della materia non si 
sarebbe esaurita con il nucleo 
dell'atomo composto da neu­
troni e protoni Doveva esserci 
qualche cosa di più piccolo, 
un componente (ultimo7) del­
la materia C'era già pronto un 
nome quark. La sua genesi è 
strana Siccome era una parti­
cella quasi incomprensibile ti­
rarono fuon il nome da un pas­
so volutamente incomprensi­
bile di «Gente di Dublino», uno 
dei romanzi capolavoro di Joy­
ce Ma bisognava pur vedere 
qualche traccia di questo 
quark per capirci qualcosa e 
soprattutto venficare che esi­
stesse ' 

A quell'epoca la Ferrari de^ 
gli acceleratori di particelle, le 
macchine Indispensabili per 
studiare questi problemi, era lo 
Slac, lo strumento realizzato a 
Stanford, negli Stali Uniti, in 
California, un tubo lungo tre 
chilometri pieno di magneti 
che acceleravano particelle fi-
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no ad energie elevatissime 
(per quell'epoca) e le scaglia­
va contro un bersaglio fUiso. 
Jerome I Fnedman, Henry W 
Kendàll, Richard E Taylor 
(due americani e un canade­
se) lavoravano allora allo Slac 
e, come dice la motivazione 
del premio, «furono persone 
chiave di un'equipe di ricerca-
ton che con una serie di ricer­
che individuarono chiari segni 
che esiste una struttura intema 
nei protoni e neutroni del nu­
cleo atomico» 

I tre, assieme ad altri spara­
rono fasci di elettroni (le parti­
celle che compongono il flus­
so della conente elettrica) 
contro un bersaglio di protoni 
Accadde il «miracolo» 

«Si scopri - racconta Luigi Di 
Lelia, uno dei più qualificati ri­
cercatori italiani al Cem di Gi­
nevra - che quando il protone 
riceve l'urto dall elettrone suc­
cede qualcosa di strano» Lo 
strano è che l'urto che «defor­
ma» il protone non colpisce 
una grande struttura ma qual­
cosa di puntiforme, «duro» e 
dotato di una carica elettrica. 

•I dati furono interpretati da 
James D Bjorken- spiega Lui­

gi Di Leila - perché i tre ricer­
catori erano un po' in difficol­
tà MI sorprende che„il,Mobel 
non sia stato dato anche a lui 
Sta di fatto che si capi che oc 
correva una nuova teoria per 
definire questa presenza» 

Cosi, come scrive ancora la 
motivazione del premio, «la 
struttura intema venne Inter­
pretata nel senso che i quark 
formano ì mattoni fondamen­
tali dei protoni e dei neutroni» 
Ma qual è tanto per restare 
nella metafora abusata, la cal­
ce che tiene insieme ì quark7 

La calce anzi la colla come 

hanno deciso di definirla i fisi­
ci, «elettricamente neutra che 
tiene insieme i quark si chiama 
gluoni da glue colla in ingle 
se Tutta la materia sulla Terra, 
inclusi i nostri corpi, consiste 
per più del 99% di quark insie­
me con i gluoni 11 poco che re­
sta è costituito da elettroni» 

Più tardi si arrivò a scoprire 
che i quark erano tre (tre sem­
bra essere un numero magico 
nell Universo Tre sono infatti 
le famiglie fondamentali, i 
componenti primi della mate-
na) Up (su in inglese) stran-
ge (strano) e bottom (solto 

L'americano Elias James Corey premiato per aver dato un formidabile contributo 
allo sviluppo teorico e pratico della sintesi organica 

Quella reazione è vincente 

È una novità. È più 
di una conferma. 

L 7 A ^ 
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E' un americano di 62 anni, Elias James Corey, il vin­
citore del Nobel per la Chimica. La Reale Accade­
mia delle Scienze di Svezia gli ha contento il (giu­
sto) Premio per il contributo che ha dato «allo svi­
luppo della teona e della rhetodologia della sintesi 
organica. Con le sue ncerche ha reso possibile la 
sintesi in laboratono di molecole con una comples­
sità inimmaginabile fino a qualche anno fa 

PIETRO QRICO 

M «Ah, gli hanno dato il No­
bel Stavo proprio portando a 
termine una sua reazione» 
L'esclamazione con cui il pro­
fessor Lorenzo De Napoli, «sin­
tetico» dell'Istituto di Chimica 
Organica dell'Università di Na­
poli, accoglie la notizia basta 
da sola a spiegare perchè la 
Reale Accademia delle Scien­
ze abbia conferito I assegno da 
810 milioni di lire ed il Premio 
Nobel a Elias James Corey con 
una motivazione alquanto ge­
nerica Sono più o meno due 
secoli che teona e pratica della 

chimica dei composti del car­
bonio (che è gran parte della 
chimica) si sta sviluppando 
con metodo scientifico Con 
successi clamorosi Sia nella 
sintesi di nuovi composti, co­
me le materie plastiche e gom­
mose, mai apparsi pnma in 
natura Sia nella *copia» in la­
boratorio di molecole biologi­
che che la natura ha imparato 
a sintetizzare da milioni di an­
ni Successi «che hanno contri­
buito all'innalzamento del li­
vello di vita, al miglioramento 
della salute e al prolungamen­

to della speranza di vita» so­
stiene, non senza un pizzico di 
retorica, L'Accademia delle 
Scienze svedese. 

Ai quali hanno dato il toro 
contributo, decennio dopo de­
cennio, migliaia e migliaia di 
chimici E quindi vincere un 
Nobel «per aver sviluppato la 
teoria e l> metodologia della 
sintesi organica» significa aver 
messo a punto una o più rea­
zioni di sintesi davvero impor­
tanti e generali Che tutti o 
quasi i «sintetici», come Loren­
zo De Napoli, possono, anzi 
•devono», utilizzare ogni gior­
no in laboratorio (e magari 
nell'industria) E infatu Elias 
James Corey, 62 anni, arran­
cano di Methuen (Massachus­
setts). laureato nel 1951 al Mit 
di Boston, docente presso 1 u-
nrversità dell'lllinols fino al 
I9S9 e da allora professore al-
I università di Harvard, non so­
lo ha messo a punto una clas­
se di reazioni •magistrale», co­
me è stata definita a Stoccol­

ma anche sedere in inglese 
Cosi gli europei preteriscono 
con signorilità chiamarlo 
beauty, bellezza) 

Ma siccome la regola vuole 
che ogni particella abbia an­
che la sua antiparticella, ecco 
allora i quark top, charm e top 

Da qualche anno è spuntata 
la teoria di un'ulteriore struttu­
ra della materia. 1 quark sareb­
bero infatti composti da super-
stringhe, buffi oggetti a dieci 
dimensioni, se un oggetto a 
dieci dimensioni può significa­
re qualcosa per chiunque non 
sia un fisico teorico 

E questa è la motivazione 
scientifica del Nobel Un rico­
noscimento di cui i fisici teorici 
vanno ovviamente orgogliosi 
Perché valorizza la loro ricerca 
fondamentale, una ricerca che 
genera qualche dubbio, persi­
no qualche timore per la sua 
dimensione gigantesca (il ter­
mine Big Science, grande 
scienza, è stato coniato appo­
sta per la fisica delie particel­
le) 

Per questi ricercatori è una 
rivincita su tutti questi dubbi. 
Che comunque potrebbero 
riesplodere 

ma, ma anche «versatile e ge­
nerale», come la definisce Lo­
renzo De Napoli Si tratta di un 
nuova tecnica di sintesi degli 
akanl. i più semplici composti 
del carbonio. Costituiti come 
sono da catene di carbonio 
con su legati solo atomi di 
idrogeno Insomma composti 
come metano, etano, propa­
no, butano, benzina olio com­
bustibile, cere con cui tutti noi 
siamo ogni giorno a contatto 

La reazione di Corey che in 
qualche modo supera o alme­
no integra le ben note (alme­

no ai chimici) sintesi di Gii-
gnard e di Wurtz, consente di 
legare insieme due alcam di­
versi per formare catene più 
lunghe, magari ramificate La 
reazione utilizza intermedi, co­
me atogenun alchilici (di cui 
almeno uno primario) o alchil 
litio, che poco dicono ai profa­
ni Ma che sono pane quotidia­
no per i chimici organici che si 
occupano di sintesi E' in que­
sto modo che «gli importanti 
lavori in sintesi organica' e i 
suoi «nuovi metodi generati 
più semplici» hanno permesso 

Il premio Nobel 
per la chimica 
Elias Corey 

al professor Corey e ai colleghi 
che li hanno utilizzati «di otte­
nere un gran numero di com­
posti con strutture complesse • 
Come ha riconosciuto la Reale 
Accademia delle Scienze a 
Stoccolma. 

Strutture, autentiche archi­
tetture tridimensionali, di una 
complessità inimmaginabile fi­
no a qualche anno la, ha com­
mentato il Presidente della So­
cietà Italiana di Chimica, Gian­
franco Scorrano Insomma un 
Nobel meritato Perchè Elias 
James Corey ha latto compiere 
un salto di qualità, magari po­
co noto ma prezioso, alla chi­
mica organica E quindi alla 
chimica. Non solo nei labora-
ton Ma anche nelle industrie 
di tutto il mondo Permettando 
o una sintesi inedita o una sin­
tesi più semplice (ed econo­
mica) di composti organici, al­
cuni dei quali biologicamente 
mollo attivi che trovano appli­
cazione nei campi più svariati, 
da quello delle plastiche e 
quello farmacologico 

I commenti 
Carlo Rubbia: 
«Ottima scelta, 
ma in ritardo» 

• i Cosa pensano i fisici ita­
liani dei Nobel per la fisica edi­
zione 19907 Carlo Rubbia di­
rettore del Cem. il più impor­
tante centro di ncerche subnu-
clean. che il Nobel lo ha vìnto 
sei anni fa ha detto che il rico­
noscimento a Fnedman, Ken­
dàll e Taylor è «un premio for­
midabile, ben dato, per ncer­
che classiche, essenziali per­
ché hanno tracciato la via 
maestra dei più importanti filo­
ni di ricerca sulle particelle e 
che venpono usate ogn> mo­
mento» I tre fisici hanno infatti 
trovato «la pnma evidenza del­
l'esistenza dei Quark, che an­
cora rimangono gli ultimi mat­
toni elementari della materia» 
Il premio, ha aggiunto Rubbia, 
è giunto forse con un certo n-
tardo, perché le loro ncerche 
risalgono agli anni '60 e la co­
munità scientifica intemazio­
nale aspettava da limpo chp 
venissero premiate Del resto 
solo negli ultimi anni si è preso 
coscienza dell importanza di 
questo genere di studi Ma 
questo significa anche che «il 
Nobel premia il lavoro che du­
ra nel tempo, non è un premio 
a sensazione» 

Dei tre scienziati Rubbia co­
nosce in particolare Taylor, 
detto Dick, una persona dal fi­
sico imponente, ma dal cartie­
re molto tranquillo Rubbia ha 
infine detto di essere partico­
larmente contento perché per 
il secondo anno consecutivo il 
Nobel è andato a ncerche sulle 
particelle elementan sulle qua­
li il Cem è massicciamente im­
pegnato e perché i tre scien­
ziati «sono amici carissimi e se 
anche non hanno lavoralo al 
Cem sono sempre qui» 

Anche Giorgio Salvmi deca­
no dei fisici italiani e presiden­
te dell'Accademia dei Lincei, e 
Nicola Cabibbo presidente 
dell'Istituto nazionale di fisica 
nucleare, hanno detto di esse­
re molto contenti per la scelta 
dell'Accademia delle scienze 
svedese Nell'acceleratore li­
neare di Stanford, ha detto Sai-
vmi, Friedman, Kendall e Tay­
lor hanno cominciato ad os­
servare una struttura della ma­
teria fatta di particelle ancora 
più elementari di quelle che si 
conoscevano e che sarebbero 
poi state individuate come i 
quark. Le loro ncerche, fonda­
mentali, sulla struttura subato-
mica della materia sono state 
sviluppate anche in Italia con 
le prime macchine accelerati­
ci, come «Adone» a Frascati. Al 
Cem, partendo da questi studi. 
Rubbia e Van Der Meer hanno 
scoperto l'esistenza delle due 
particelle W e Zeta Zero , una 
scoperta premiata con il Nobel 
nell'84. Per Satani che ha la­
vorato sia a Frascati che al 
Cem, Taylor ha anche altri la­
vori da Nobel, quelli sviluppati 
a metà degli anni 70 e che 
hanno portato alla venfica, sia 
pure incerta, dell unificazione 
delle forze elettrodeboli. 

Satvini è particolarmente 
contento per Dick Taylor che 
conosce bene «è un uomo 
morto tranquillo ma ha soffer­
to non poco quando vedeva 
premiati lavori inienon ai 
suoi». Satani vuole anche n-
cordare il «padre» di tutteque-
ste ncerche, Wolfgang Panois-
ky, l'anima del laboratorio di 
Stanford, dove sono stau otte-
nuu i risultati premiati. Per Ni­
cola Cabibbo questo Nobel 
conferma come le ncerche ef­
fettuate con i nuovi accelerato-
n siano molto promettenti 
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